
Criteri di valutazione delle prove scritte ed orale per assunzione di nr. 2 

istruttori direttivi di polizia locale D1 

 
La prima prova scritta consisterà in n. 5 quesiti a risposta multipla e n. 3 quesiti a 
risposta aperta  che verteranno sulle seguenti materie: 

- Ordinamento degli Enti Locali (D. Lgs. 267/00 e s.m.i.); 

- Elementi di diritto costituzionale e amministrativo; 

- Elementi del Codice Penale e Codice di Procedura Penale; 

- Legge quadro Polizia Locale (L. 65/1986) e normativa della Regione Lombardia in 

materia di Polizia Locale; 

- Normativa in materia di Polizia Amministrativa e Pubblica Sicurezza; 

- Disciplina sull’immigrazione e normativa antidegrado 

- Legislazione su commercio, ambiente ed edilizia; 

- Codice della strada e norme regolamentari ed attuative, depenalizzazione e sistema 

sanzionatorio; 

- Normativa in materia di accesso agli atti (Legge 241/1990) 

- Normativa in materia di anticorruzione (L. 190/2012), 

- Elementi in materia di trasparenza (D. Lgs 33/2013) e accesso civico (D. Lgs. 

97/2016) ; 

- Disposizioni in materia di contratti pubblici (D. Lgs. 50/2016); 

- Elementi in materia di tutela e protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/2003 e 

s.m.i). 
 
La Commissione precisa le modalità con cui assegnare i punteggi utili al 
raggiungimento della sufficienza, determinata all’art. 9 del bando con il punteggio di 
21,00/30. 
 
Più precisamente, i primi cinque quesiti della  prima prova verranno valutati con tre 
punti per ogni risposta corretta, mentre i tre quesiti a risposta aperta verranno 
valutati con cinque punti per ciascun quesito, graduati come segue: 
 
 

- completezza e precisione dell’elaborato 
- focalizzazione della tematica 
- rigore logico e utilizzo di linguaggio tecnico 
- correttezza e chiarezza di esposizione 
- stile conciso ed esauriente 
- consapevolezza critica, capacità di interpretazione personale, ricchezza e 

pertinenza delle citazioni normative 
- conoscenza delle materie e delle normative 

 
Il giudizio complessivo di cui sopra, correlato ai predetti criteri, tradotto in voto, verrà 
espresso dalla Commissione Esaminatrice come segue: 

- voto 0: = esito da inclassificabile a gravissimamente insufficiente; correlato ad 
una esposizione del candidato caratterizzata da: non risposta, fuori tema, 
errori, gravi omissioni o chiara e manifesta non conoscenza di elementi 
fondamentali della materia oggetto d’esame 

- voti 1 = esito comunque insufficiente; correlato ad una manifestazione da parte 
del candidato di carenze e scarsità di conoscenza della materia argomento 
d’esame 



- voto 2  = esito sufficiente; correlato ad una manifestazione da parte del 
candidato di sufficiente conoscenza della materia argomento d’esame 

- voto 3 := esito discreto; correlato ad una manifestazione da parte del candidato 
di una  discreta conoscenza della materia argomento d’esame 

-  voto 4:  = esito buono; correlato alla dimostrazione di appropriata conoscenza 
e capacità di esposizione dei dati ed elementi essenziali della materia 
argomento d’esame 

- voto 5: = esito ottimo; correlato  alla dimostrazione puntuale ed approfondita e 
alla conoscenza e brillante capacità di esposizione della materia argomento 
d’esame. 

 
A fronte del mancato superamento della prima prova scritta, la Commissione si riserva 
la facoltà di non provvedere alla correzione della seconda prova. 
 
La seconda  prova scritta, a contenuto teorico e/o pratico, ai sensi dell’art. 9 del 
bando, consisterà nella redazione di un atto di competenza della Polizia locale/Ente 
locale.  
Per la valutazione della seconda prova scritta si terrà conto della correttezza del 
contenuto, della correttezza della metodologia adottata, dell’originalità nella soluzione 
dei casi e nella capacità di sintesi, e verrà attribuito per l’elaborato un punteggio da un 
minimo di 0 a un massimo di 30, secondo la seguente griglia: 
Tale valutazione sarà effettuata in base ai seguenti criteri, in ordine di importanza: 

- completezza e precisione dell’elaborato 
- focalizzazione della tematica 
- rigore logico e utilizzo di linguaggio tecnico 
- correttezza e chiarezza di esposizione 
- stile conciso ed esauriente 
- consapevolezza critica, capacità di interpretazione personale, ricchezza e 

pertinenza delle citazioni normative 
- conoscenza delle materie e delle normative 

 
Il giudizio complessivo di cui sopra, correlato ai predetti criteri, tradotto in voto, verrà 
espresso dalla Commissione Esaminatrice come segue: 

- voti da 0 a 15: = esito da inclassificabile a gravissimamente insufficiente; 
correlati ad una esposizione del candidato caratterizzata da: non risposta, fuori 
tema, errori, gravi omissioni o chiara e manifesta non conoscenza di elementi 
fondamentali della materia oggetto d’esame 

- voti da 16 a 20 = esito comunque insufficiente; correlati ad una manifestazione 
da parte del candidato di carenze e scarsità di conoscenza della materia 
argomento d’esame 

- voto da 21 a 22 = esito sufficiente; voto da 23 a 24 = esito discreto; voto da 
25 a 26 = esito buono; correlati – graduando in positivo – alla dimostrazione di 
appropriata conoscenza e capacità di esposizione dei dati ed elementi essenziali 
della materia argomento d’esame 

- voto da 27 a 28 = esito distinto; – voto da 29 a 30 = esito ottimo; correlati – 
graudando in positivo - alla dimostrazione puntuale ed approfondita e alla 
conoscenza e brillante capacità di esposizione della materia argomento 
d’esame.  

 
Per il superamento della seconda prova scritta sarà necessario il raggiungimento di un 
voto almeno pari a 21,00/30. 
 



Dopo l’espletamento delle prove scritte e prima che si proceda alla correzione dei 
relativi elaborati, ai sensi dell’art. 8 del d.p.r. n. 487/1994, la Commissione 
esaminatrice procederà alla valutazione dei titoli.  
 
Tale valutazione è effettuata attribuendo i seguenti punteggi: 
 curriculum vitae: punteggio massimo punti 10 di cui fino ad un massimo di 2 punti 
per titoli vari e fino ad un massimo di 8 punti nel caso di esperienza presso il settore 
polizia locale in enti locali, anche non continuativa, con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato o a tempo flessibile, con assegnazione di 1 punto per ciascun semestre 
compiuto di esperienza (non viene attribuito alcun punteggio nel caso di frazione di 
semestre; non può essere in ogni caso attribuito un punteggio superiore a 8 nel caso 
di rapporto di lavoro di durata superiore a 4 anni). 
 
A fronte del mancato superamento della prima prova scritta, la Commissione si riserva 
la facoltà di non provvedere alla correzione della seconda prova. 
 
Saranno quindi ammessi alla prova orale i candidati che in ciascuna prova scritta 
avranno riportato un punteggio almeno pari a 21,00/30. 
 
Ai sensi del D.P.R. 487/94 detta prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pubblico, 
nella sede a tempo debito indicata. 
 
Per quanto attiene alla prova orale, la Commissione stabilisce che la data 
dell’espletamento delle prove verrà comunicata al termine della seconda prova scritta. 
 
La prova orale consisterà in un colloquio atto a verificare le conoscenze e a misurare 
le competenze. La prova orale verterà sulle materie delle prove scritte e si procederà 
inoltre alla verifica delle conoscenze di elementi di informatica relativi all’utilizzo del 
computer in relazione all’uso di internet e dei software applicativi Office più diffusi 
(word, excel, outlook) e della conoscenza della lingua inglese, attraverso la lettura e 
traduzione di un brano. 
 
La valutazione della prova orale sarà effettuata mediante formulazione di un giudizio 
complessivo, espresso numericamente, in relazione al colloquio sostenuto, tenuto 
conto che la stessa si intende superata con la votazione minima di 21,00/30. 
La valutazione sarà effettuata globalmente per l’insieme delle materie, in base ai 
seguenti criteri, in ordine di importanza: 

- completezza e precisione delle risposte 
- focalizzazione della tematica 
- rigore logico dell’esposizione e utilizzo di linguaggio tecnico 
- correttezza e chiarezza di esposizione 
- attitudine propositiva, innovativa ed originalità 
- stile conciso ed esauriente 
- consapevolezza critica, capacità di interpretazione personale, ricchezza e 

pertinenza delle citazioni normative 
- capacita mnemonica 
- vivacità e brillantezza dell’esposizione 
- conoscenza delle materie e delle normative 
- abilità di profilo evidenziate. 

 
Il giudizio complessivo di cui sopra, correlato ai predetti criteri, tradotto in voto, verrà 
espresso dalla Commissione Esaminatrice come segue: 



- voti da 0 a 15: = esito da inclassificabile a gravissimamente insufficiente; 
correlati ad una esposizione verbale del candidato caratterizzata da: non 
risposta, fuori tema, errori, gravi omissioni o chiara e manifesta non 
conoscenza di elementi fondamentali della materia oggetto d’esame 

- voti da 16 a 20 = esito comunque insufficiente; correlati ad una manifestazione 
da parte del candidato di carenze e scarsità di conoscenza della materia 
argomento d’esame 

- voto da 21 a 22 = esito sufficiente; voto da 23 a 24 = esito discreto; voto da 
25 a 26 = esito buono; correlati – graduando in positivo – a prova orale del 
candidato che dimostra appropriata conoscenza e capacità di esposizione dei 
dati ed elementi essenziali della materia argomento d’esame 

- voto da 27 a 28 = esito distinto; – voto da 29 a 30 = esito ottimo; correlati – 
graduando in positivo – a prova orale del candidato che dimostra puntuale ed 
approfondita conoscenza e brillante capacità di esposizione della materia 
argomento d’esame.  
 

Le prove d’esame si intendono superate se il candidato ottiene una votazione di 
almeno 21/trentesimi in ciascuna prova scritta e 21/trentesimi nella prova orale. 

-  
 

Il punteggio finale delle prove concorsuali è dato dalla media dei voti conseguiti nella 
prima e nella seconda prova scritta, addizionata alla votazione conseguita nella prova 
orale e al punteggio conseguito nei titoli. 

-  
 


